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- In fondo alla Chiesa il numero del mese di febbraio del foglio del Circolo Laudato sii. 

- Mercoledì delle Ceneri: Santa Messa alle 8.00, 18.00 e 20.30. Momento di preghiera e 

imposizione delle ceneri peri ragazzi  alle 16.15. Giornata di preghiera e di digiuno. 

- Preghiera per la pace: tutti i giorni alle 15.00 Rosario presso la Chiesa di san Zeno al ci-

mitero per invocare la Regina della pace. 

- Venerdì 4 marzo alle 20.30 in Oratorio invitiamo tutti gli adolescenti  che si vogliono coin-

volgere nella preparazione del  Grest estivo 
 

QUARESIMA: “Ritornate a me con tutto il cuore” (Gioele 2,12) 
 

Il tempo della Quaresima è caratterizzato dall’invito alla conversione. 

Il sollievo per l’attenuarsi della situazione pandemica,  

non cancella magicamente la stanchezza  dell’anima. 

I venti di guerra che soffiano in questi giorni,  

lasciano aperte domande profonde. 

Questa nostra umanità, sembra un po’ smarrita, 

 e forse lo siamo anche noi come persone e comunità. 

“Ritornate a me con tutto il cuore”,  dice il Signore (Gioele 2,12) 

Da dove ripartire se non da qui?  
 

Cammino sinodale 

Attraverso il Cammino sinodale, la nostra parrocchia, vuole porsi davanti al Signore, perché Egli torni 

a parlarle, indicandole la via per ritornare a Lui. 

Celebrazione della prima Domenica di Quaresima: inizio della fase di ascolto sinodale dei parroc-

chiani. 

“Comunità di ascolto”: quattro momenti, a cadenza quindicinale, di incontro, ascolto e condivi-

sione per parrocchiani. 

Momenti di Preghiera: 

Preghiera in famiglia con il libricino proposto dalla Diocesi; 

Via Crucis in Chiesa il venerdì alle 17.15 e alle 20.30 A PARTIRE DA VENERDì 11 marzo 

Confessioni durante la Quaresima 

Il giovedì dalle 17 alle 17.45, Il sabato dalle 8.30 alle 9.30, sempre prima delle Messe feriali e 

festive  

Digiuno: 

La Chiesa indica l’astinenza dalle carni il venerdi e il digiuno il mercoledì delle ceneri e il venerdì 

santo. Ognuno di noi sa quali siano quelle rinunce che gli fanno bene e gli rendono il cuore 

libero, per amare di più il Signore e il prossimo. Il digiuno è anche possibilità di essere soli-

dali con le persone che più soffrono. 

Carità:  

sostegno alla Caritas parrocchiale con generi alimentari per le famiglie in difficoltà nella cesta 

posta in Chiesa; in particolare Domenica 20 marzo sul sagrato prima e dopo le Messe. 

Scatoletta per “fioretto quaresimale” in favore della Caritas internazionale per l’emergenza uma-

nitaria in Ucraina, attraverso i salvadanai distribuiti in Chiesa. 

Le poche cose che contano  
(Simone Cristicchi) 

 

 

Ti sei mai guardato dentro? 

Ti sei mai chiesto del tuo desiderio pro-

fondo? 

La nostalgia che si nasconde dentro te, 

Che cosa ti abita? 

 

È l'infinita pazienza di ricominciare, 

il coraggio di scegliere da che parte sta-

re, 

è una ferita che diventa feritoia, 

una matita spezzata che colora ancora. 

 

La meraviglia negli occhi quando ti fermi 

a guardare 

la sconfinata bellezza di un piccolo fiore. 

Sono le poche cose che servono 

Quelle poche cose che restano 

Sono le poche cose che contano 

 

È la fatica e la forza di chi sa perdonare. 

È la fragilità che ti rende migliore. 

È l'umiltà di chi non ha mai smesso di 

imparare, 

di chi sacrifica tutto in nome dell'amore. 

 

La fedeltà di chi crede che non è finita, 

la dignità di portare avanti la vita. 

Sono le poche cose che servono 

Quelle poche cose che servono 

Sono le poche cose che contano 

 

Noi siamo il senso, la ragione, il moti-

vo, la destinazione, 

noi siamo il dubbio, l'incertezza, la 

verità, la consapevolezza, 

noi siamo tutto e siamo niente. 

 

Siamo il futuro, il passato, il presente, 

siamo una goccia nell'oceano del tem-

po, 

l'intero universo in un solo frammento. 

 

Siamo le poche cose che contano 

Quelle poche cose che servono 

Sono le poche cose che contano 

Quelle poche cose che restano 

Sono le poche cose che contano 
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 Preghiamo 
Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la 

tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con sere-

na fiducia al tuo servizio.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 

dal primo libro del Siràcide   
 

Sir 27,5-8 

Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; così quando un uomo 

discute, ne appaiono i difetti. I vasi del ceramista li mette a prova la 
fornace, così il modo di ragionare è il banco di prova per un uomo.  
Il frutto dimostra come è coltivato l’albero, così la parola rivela i 

pensieri del cuore. Non lodare nessuno prima che abbia parlato, poi-
ché questa è la prova degli uomini.  
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 102) 
 

È bello rendere grazie al Signore.  
 

È bello rendere grazie al Signore 

e cantare al tuo nome, o Altissimo, 

annunciare al mattino il tuo amore, 

la tua fedeltà lungo la notte. 

 

Il giusto fiorirà come palma, 

crescerà come cedro del Libano; 

piantati nella casa del Signore, 

fioriranno negli atri del nostro Dio. 

 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 

saranno verdi e rigogliosi, 

per annunciare quanto è retto il Signore, 

mia roccia: in lui non c’è malvagità.  

 

 

In ascolto della Parola di Dio dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

1Cor 15,54-58 
Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito 
d’incorruttibilità e questo corpo mortale d’immortalità, si compirà la 
parola della Scrittura: 
«La morte è stata inghiottita nella vittoria. 
Dov’è, o morte, la tua vittoria? 
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». 
Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Leg-
ge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signo-
re nostro Gesù Cristo!  
Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, progre-
dendo sempre più nell’opera del Signore, sapendo che la vostra fati-
ca non è vana nel Signore.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 6,39-45 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola:  
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in 
un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben 
preparato, sarà come il suo maestro.  
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti ac-
corgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: 
“Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu 
stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la 
trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza 
dall’occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde 
albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si ricono-
sce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia 
uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il 
bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua boc-
ca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».  
Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Padre misericordioso, il pane eucaristico  
che ci fa tuoi commensali in questo mondo,  

ci ottenga la perfetta comunione con te nella vita eterna.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sir%2027,5-8
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%2015,45-49

